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VENGO DA 
 

Vengo dalle raccolte di figurine e dagli album di calcio 

Vengo dalle liti in famiglia, 

dalle telecronache il sabato in cucina 

dalle interminabili messe cogli amici, 

dai nascondini in paese e dai miei viaggi a Milano 

Vengo dal trionfo per gli Europei 

Vengo dalle interrogazioni della Fiore 

Vengo dai momenti da solo a riflettere 

Vengo dalle partite alla play e dai tristi lunedì mattina 

Vengo dalle nuotate al mare 

Vengo dalle partite allo stadio Ceravolo 

 

 
 

 

VENGO DA… 

Vengo dal risveglio di un lungo sogno 

perseguitata dai miei incubi. 

                                                               Vengo da un buio senza fine immersa nelle mie paure 

cercando di superarle in tutti i modi. 

Vengo dal risveglio di qualcosa che cambierà la mia vita 

qualcosa che non mi sarei mai aspettata. 

Vengo da un sogno tanto desiderato 

dall’amore di una madre 

che vuole soltanto il meglio per me 

e che mi mette al di sopra di ogni cosa. 

Vengo da un pensiero che inizia a spegnersi 

aspettando qualcosa che mai arriverà 

ma non mi arrenderò mai 

anche se non avrò risultati 

almeno ci proverò. 

Vengo da un posto misterioso 

pieno di meraviglie 

di cui nessuno sa qualcosa 

privo di persone 

che lo possono rovinare 

è un posticino particolare 

in cui mi sento al sicuro 

in un immenso silenzio. 

 

Di alcuni lavori sono stati volutamente omessi i nomi degli alunni-autori per salvaguardare la loro privacy 



 

Vengo da un paesino di montagna 

e da molte lezioni di danza. 

Vengo dalla nascita della mia sorellina  

dalle nuvole di tarda mattina  

dai banchi di scuola dove le giornate non sono passate  

e dalle giornate al mare a mangiare gelati. 

Vengo da una giornata di sole passata a saltare, 

dalle uscite di sera passate ai parco giochi, 

dai giorni all’asilo passati a colorare 

dai film al cinema, 

dalle pizze con gli amici        

dai pupazzi di neve dopo le nevicate 

Vengo da giornate passate a giocare  

e da altre passate a ballare  

da verifiche e interrogazioni 

da film in classe 

e dai pomeriggi di studio  

Vengo da regali speciali 

dalle giornate in famiglia 

da giorni noiosi, 

da 11 compleanni 

e da 6 anni di catechismo  

Vengo da anni meravigliosi  

dalla scuola online 

dalle giornate passate con mio cugino, 

dai capodanni passati da mia zia a fare il trenino  

e a mangiare panettoni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Vengo da giornate intere in Sila  

passate a giocare in compagnia e in allegria. 

Vengo dal tema di italiano non completato in tempo 

e da una rilassante passeggiata a cavallo 

Vengo dai momenti passati al panificio a sperimentare nuovi dolci  

e da una notte di San Lorenzo a guardare le stelle 

Vengo da  una estate molto triste passata in solitudine  

dalle litigate con mio fratello, dallo shopping in città 

dalle avventure con i miei amici  

nel centro storico di Carlopoli 

 

 

 

 

Vengo dalla sella di una moto  

su cui ho passato le mie giornate  

e dai lunghi pomeriggi in cui facevo riparazioni 

ore sempre da lei ripagate  

col farmi provare grandi emozioni  

Vengo da giornate passate a giocare con gli amici 

a suonare alle porte e a scappare.  

Vengo da corse con la bici 

Quando, all’asfalto, le ginocchia e le braccia 

facevo sbucciare 

Vengo dai viaggi in Sicilia dove ho una casa 

Vengo dai pomeriggi a guardare la Formula Uno 

con mio padre, 

dalle serate passate a guarda la tv 

ma questa cosa non mi piace più  

Vengo da giornate intere trascorse a pescare  

e dal tempo trascorso piacevolmente con mio 

fratello 

Vengo dalle uscite con i miei amici  

 
 
 
 

 

 

 

 



Vengo dalla mia ansia in ogni azione  

che porto con me anche a lezione. 

Vengo da un mondo che è solo nella mia testa  

dove mi sento una principessa  

Vengo da giornate infelici  

come le fine di una festa  

e da giornate in compagnia 

quando l’infelicità andava via via  

Vengo da giornate tempestose  

dalle litigate con le mie sorelle a volte odiose 

e dalla frequentazione di un gruppo 

dove c’era falsità e invidia  

Vengo da giornate meravigliose  

passate con nuovi amici 

 

 

 

Vengo da… 

Vengo dalle ore spese ad ascoltare musica 

e a fare  passeggiate. 

Vengo dalla mia casa che a me è molto cara 

a cui mi legano dolci ricordi. 

Vengo da sere d’estate passate a guardare le stelle  

e da giornate d’inverno trascorse a giocare sulla neve 

Vengo dai numerosi gelati di cui sono ghiotta 

da un viaggio a Milano con la mia famiglia 

dove il tempo è trascorso in un battito di ciglia 

dalla scuola di danza  

dove stavo bene in ogni circostanza 

vengo dalle giornate passate con le amiche 

dalle litigate con mio fratello   

vengo dalle ore passate in classe ad ascoltare le lezioni. 



Proprio adesso sto venendo 

da un giorno che si sta spegnendo 

da una giornata di scuola molto noiosa 

e da una classe rumorosa  

Vengo da un mondo troppo inquinato 

che vorrei fosse migliorato 

Vengo da docenti che in me hanno lasciato 

un segno 

e dalla mia passione per il disegno  

Vengo dalle cose belle della mia vita: 

tenere in mano una matita 

e con la mia migliore amica fare un’uscita 

Vengo da una bella gita a Roma 

da un’altra giornata passata in piscina 

Vengo dalle sgridate di mia madre 

da giorni luminosi e da giorni neri 

e dal computer con il quale 

sto scrivendo questi  pensieri  

 

 

Vengo dai banchi di scuola  

in cui standoci mi viene la noia 

Vengo dai pomeriggi al catechismo  

che passavo parlando 

Vengo da dalle partite alla play con i miei amici 

fino a tardi 

dai giri e dalle cadute 

col mio monopattino e con la mia mini moto 

Vengo dalle giornate al mare 

e dai tuffi con mio cugino 

Vengo dalle giornate  

in cui ho dato una mano al bar  

e da quelle trascorse a casa ad ascoltare musica. 

 

 

 

 



IMMAGINI  

 
 

L’acqua limpida ricopre tutto, 

nuvole colorate molto lontane si allungano sopra 

l’orizzonte, 

un grande albero  

solitario  

rimane silenzioso nell’acqua, 

i monti in lontananza sembrano scomparire nel cielo 

(Maria Federica SCALZO) 

 

 

Il Monte Fuji  
scuro e minaccioso 
sovrasta e domina il paesaggio 
spezzando, insensibile, la linea dell’orizzonte. 
Le nuvole confortate dal sole che tramonta 
fuggono  lontano con il loro color rosso fuoco  
Le impaurite montagne 
sembrano nascondersi una dietro all’altra. 
e la foschia confonde le valli. 
Fa freddo 
Ma il bagliore del cielo al tramonto 
continua, ostinato e testardo, 
ad infondere speranza 
(Alberto Talarico) 

 

 

 

 
 

 

 

La tua vita ti sembrerà 

come una strada nera e grigia 

che dovrà attraversare  

montagne di difficoltà  

ma il venticello che spazza le nuvole all’orizzonte 

ti sussurra che oltre le montagne  

potrai trovare  

le nuvole bianche che danno libertà. 

(Eugenio Arcuri)  



 
 
 
Nel cielo 

esplodono colori 

che si riflettono sul mare: 

è il tramonto 

momento di tranquillità 

serenità e felicità. 

Una barca solitaria  

naviga sul mare aperto 

l’acqua calma e limpida  

abbraccia ogni colore e ogni cosa.  

(Maria Federica Scalzo) 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 



UN’IMMAGINE DELLA MIA ESISTENZA 
 
 
 
 

 
Un’immagine della mia esistenza sarebbe 
un piano di cottura. 
Viene utilizzato poche volte,  
ma in quelle poche volte inizia ad ardere. 
Per la maggior parte del tempo però  
resta solo, incompreso e giù di morale. 
Sta in un posto fisso ma vorrebbe viaggiare 
e fare nuove conoscenze. 
 
 
 

 
 
 
Un’immagine della mia esistenza sarebbe una ruota di 
scorta che è sempre disponibile per tutte le auto che la 
spaccano e la usano. 
 
 

 
 
 
Un’immagine della mia esistenza sarebbe un palloncino che 
viene gonfiato e dopo un po’ viene schiacciato e fatto 
scoppiare. Poi viene gettato a terra e viene detto inutile. 
 
 
 
 

 
Un’immagine della mia esistenza sarebbe un aereo che vola in alto nel 
cielo, verso una meta non precisata. Ma l’aereo si sente libero e 
allegro. 
 

 
 
Immagini della mia esistenza sarebbero un’isola circondata dal 
nulla che fugge dalle parole che la raggiungono ogni giorno; 
coltelli nel cuore, che mi fanno arrabbiare; ed infine un gruppo di 
amici che stanno insieme 
 
 



 
Un’immagine della mia esistenza sarebbe l’intero universo 
pieno di pianeti spettacolari e di stelle luminose et clare. 
 
 
 
 

 
 
 
Un’immagine della mia esistenza sarebbe un fiore che a primavera sboccia e 
diventa bello, colorato e profumato. Poi con l’arrivo del rigido inverno si sente 
debole e spoglio e non respira più.   
 
 

 
Un’immagine della mia esistenza sarebbe lo stadio di 
calcio: calmo quando non ci sono partite, fastidioso 
durante le partite ma colorato sempre! 
 
 
 
 

 
 
 

 
Un’immagine della mia esistenza sarebbe la polvere che viene soffiata dal vento ma 
che quando si poserà sul terreno diventerà felice, illuminata dal sole. 
 
 
 
 
 
 
 
Un’immagine della mia esistenza sarebbe il 
mare, calmo quando c’è il sole, agitato quando 
c’è il vento.  
 
 
 



 
Un’immagine della mia esistenza sarebbe una foglia di un albero 
in estate che insieme alle altre foglie trema al vento, pensando 
che tra un po’ arriverà l’autunno. 
 
 

 
 
 
Un’immagine della mia esistenza sarebbe una foglia d’autunno che 
cade dal suo albero e finisce in un burrone dove finalmente si 
ricongiunge con le altre sue amiche più care.  
 
 
 

 
 
 
 
Un’immagine della mia esistenza sarebbe un 
foglio tutto rovinato, rotto e lasciato lì dove 
nessuno torna a prenderlo. Ma su questo 
foglio sono scritte cose importanti che forse 
nessuno leggerà. Il foglio però avrà sempre la 
speranza che quelle cose prima o poi saranno 
lette. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
Un’immagine della mia esistenza sarebbe una 
nuvola che vaga nel cielo, solitaria, alla ricerca 
della pace e della tranquillità e che cerca di 
allontanarsi sempre di più dai temporali. Cerca 
anche la sua amica luna, l’unica che la rende 
felice in questo mondo. Il più grande desiderio 
della piccola e soffice nuvola è viaggiare con un 
astronauta ed esplorare nuove galassie, ma lei 
crede che non ci riuscirà mai, perché gli altri 
dicono che è solo una nuvola che ha il compito di 
vagare per il cielo. 

 



 
 
Un’immagine della mia esistenza sarebbe una farfalla 
che vola spensierata tra le onde del mare. 
 
 
 

 
 
 
 
Un’immagine della mia esistenza sarebbe un 
nuovo televisore 4k pieno di colori e di parole, che 
trasmette belle canzoni di felicità. 
 
 
 
 

 
Un’immagine della mia esistenza sarebbe una scarpetta di danza che balla 
spensierata al ritmo di una dolce canzone. 
 
 

 
 
Un ‘immagine della mia esistenza sarebbe un 
soffione che quando arriva il vento gli fa volare via i 
semi rendendolo triste. 
 
 
 

 
 
 
Un ‘immagine della mia esistenza sarebbe l’inferno 
di Dante che tormenta gli altri che gli stanno vicino. 
 
 
 



 
Un ‘immagine della mia esistenza sarebbe una moto grippata che dopo che si è 
spenta non riesce più a partire perché il pistone è rotto. Il pistone è come il cuore, 
non si può riparare. 
Quando nessuno apprezza la tue passioni ti senti come una moto grippata. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



IMITAZIONI 
 
 

 
Veglia  

Un’intera nottata  

buttato vicino 

al mio comodino 

stracolmo di cianfrusaglie. 

Con le mie orecchie  

spalancate 

ascolto il silenzio 

con l’impercettibile sinfonia 

di ciò che mi sta attorno 

incanalata 

dalla mia mente. 

        Ho riflettuto 

                                                             sulla mia esistenza. 

 

                                                             Non ho mai realizzato  

                                                             di essere libero. 

                                                             A. 

 

 

 

 

 

 

 

Un intero tramonto 

sdraiata vicino 

ad una persona tanto desiderata  

con i suoi occhi 

illuminati  

rivolti all’orizzonte 

con le sue dolci parole 

penetrate 

nel mio cuore 

ho scritto 

lettere piene di emozioni            

 

Non sono mai stata 

tanto 

innamorata di qualcuno 

 

Veglia  

Un’intera nottata  

buttato vicino  

a un compagno  

massacrato 

con la sua bocca  

digrignata 

volta al plenilunio 

con la congestione  

delle sue mani 

penetrata  

nel mio silenzio 

ho scritto 

lettere piene d’amore 

 

Non sono mai stato  

tanto  

attaccato alla vita. 

(Giuseppe Ungaretti) 



 

Un’intera giornata 

buttata su un banco vicino 

a un compagno 

addormentato 

con la mia mente 

annoiata  

volta alla finestra  

con una penna 

nelle mie mani 

posata 

sul mio quaderno 

ho disegnato 

diversi scarabocchi 

non sono mai stata 

tanto 

annoiata a scuola  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si sta  

come 

in un garage 

una moto 

abbandonata 

 

 

 

 

Si sta  

come  

in un mare 

pieno di plastica  

un pesce  

 

 

Soldati 

Si sta come 

d’autunno 

sugli alberi  

le foglie 
(G. Ungaretti) 



 

Quadro 

M’ hanno portato un quadro  

Dentro canta 

un mare di colori  

Il mio cuore  

si colma di cielo 

con nuvolette  

di cotone e di bianco  

Mi hanno portato un quadro. 

 

 

 

 

M’hanno portato una penna 

dentro le cantano 

i giorni di scuola. 

Il mio cuore si riempie  

del ricordo  

di un banco bianco 

del diario 

di compiti 

Molti e difficili 

M’hanno portato una penna. 

 
 
 
 
 
Penna  
M’hanno portato una penna. 
Piena al suo interno 
di un inchiostro nero come il buio. 
La mia mente  
si riempie di idee 
con le quali  
scrivo ciò che penso.  
Mi hanno portato una penna. 

 

 

 

Conchiglia 

M’hanno portato una conchiglia. 

Le canta dentro 

un mare di carta 

Il mio cuore 

si colma d’acqua 

con pesciolini 

d’ombra e d’argento. 

Mi hanno portato una conchiglia. 
(Federico Garcia Lorca) 



 

Innamoramento 

M’illumina  

Vincenzo  

 

 

Tre cagnolini  

dai visi aguzzi  

dal bruno mantello  

e dalle esigue zampine lo so. 

 

Piccoli cagnolini, è vero  

cagnolini da nulla  

ma hanno sempre per  

me affetto 

un caldissimo 

affetto. 

 

Chissà se qualcun’altro 

ce l’ha  

questa grande felicità. 

 

  

 
 

Mattino 

M’illumino 

D’immenso 
(G. Ungaretti) 

RIO BO 

Tre casettine 

dai tetti aguzzi, 

un verde praticello, 

un esiguo ruscello: Rio Bo, 

un vigile cipresso. 

Microscopico paese, è vero, 

paese da nulla, ma però... 

c'è sempre di sopra una stella, 

una grande magnifica stella, 

che  a un dipresso... 

occhieggia con la 

punta del cipresso di Rio Bo. 

Una stella innamorata? 

Chi sa 

se nemmeno ce l'ha 

una grande città. 
(Aldo Palazzeschi) 



 

 

Senza ansia, senza pensieri, senza problemi 

Mi portarono a divertirmi alle giostre  

Adesso sono qua che mi rilasso  

Non penso ad altro: una gioia insuperabile 

Con tante attrazioni da provare ancora! 

Passava il tempo e non vi feci caso 

tra ottovolanti, tiri a segno e autoscontri 

passava il tempo e non vi feci caso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Non insultate più,  

cessate di offendere i vivi 

non oltraggiate più 

se li volete ancora sentire come fratelli 

se sperate di cambiare voi stessi 

Hanno un’impercettibile tristezza 

Ma danno più gioia 

                                 Del seggiolino di una giostra 

                                 Lieto se vi si siede un bambino 

                               

   

 

 

  

 

 

                                 

 

MURI 

Senza riguardo senza pietà 

senza pudore 

mi drizzarono contro grossi muri 

Adesso sono qua che mi dispero. 

Non penso a altro: una sorte 

tormentosa; 

con tante cose da sbrigare fuori! 

Mi alzavano muri, e non vi feci 

caso. 

Mai un rumore una voce, però, di 

muratori. 

Murato fuori del mondo e non vi 

feci caso. 

(Constantino Kavafis) 

Non gridate più 

Cessate d’uccidere i morti, 

non gridate più, non gridate 

se li volete ancora udire, 

se sperate di non perire. 

Hanno l’impercettibile sussurro, 

non fanno più rumore 

del crescere dell’erba, 

lieta dove non passa l’uomo 
(Giuseppe Ungaretti) 

 



 

Sempre amaro mi fu questo professore 

e queste lezioni che tanta parte  

della mia attenzione prendono. 

Ma sedendo e ascoltando interminati 

pensieri di là da quella, e sovrumane 

distrazioni, in mente mi vengono  

ove per poco il prof non se ne accorge. 

E come la campanella odo suonar tra 

questi corridoi, io un’infinita gioia 

vo provando; e mi sovviene il pranzo 

e le uscite pomeridiane con le amiche, e la televisione, 

e il suon delle canzoni. Così tra queste distrazioni  

si annega il mio pensiero: 

e della lezione sento solo la parola finale. 

                 

                                         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Infinito 

Sempre caro mi fu quest’ermo colle, 

e questa siepe, che da tanta parte 

dell’ultimo orizzonte il guardo esclude. 

Ma sedendo e mirando, interminati 

spazi di là da quella, e sovrumani 

silenzi, e profondissima quïete 

io nel pensier mi fingo, ove per poco 

il cor non si spaura. E come il vento 

odo stormir tra queste piante, io quello 

infinito silenzio a questa voce 

vo comparando: e mi sovvien l’eterno, 

e le morte stagioni, e la presente 

e viva, e il suon di lei. Così tra questa 

immensità s’annega il pensier mio: 

e il naufragar m’è dolce in questo 

mare. 

(Giacomo Leopardi) 



LIMERIKS 

 

 
C’era un vulcano molto rinomato 

che voleva essere molto educato 

e ci teneva alla sua bontà 

ma un giorno eruttò di lava una gran quantità 

Quell’educato vulcano rinomato 

 

  

C’era un palloncino molto arrogante 

Che di arie se ne dava tante 

Ma un giorno scoppiò 

E a terra si afflosciò 

Quel povero palloncino arrogante 

 

 

C’era un ragazzo di Castagna 

che amava molto la campagna 

combinava sempre  guai 

ma non lo ammetteva mai 

quel terribile ragazzo  di Castagna 

 

 

C’era un ragazzo di nome Pietro  

Che partiva sempre e poi tornava indietro 

Ma un giorno non tornò più 

E nessuno lo vide più 

Quel misterioso ragazzo di nome Pietro 

 

 
C’era un ragazzo di Castagna 

a cui piaceva stuzzicare una compagna. 

Un giorno la ragazza lo accusò 

ed il prof lo rimproverò. 

Quel fastidioso ragazzo di Castagna 

 

 

C’era una ragazza di nome Lucia 

Che un giorno fu fermata dalla polizia 

poi fu liberata  

ma subito cadde in una cascata 

Quella sfortunata ragazza di nome Lucia 



 

C’era un signore di Catanzaro  
Che beveva sempre il caffè amaro 
Un giorno un po’ di zucchero cadde nel caffè 
ed il signore bere non potè 
Quello strambo signore di Catanzaro 
 

 

 

 

C’è un certo  Gigliotti 
che ama mangiare i biscotti  
Si irrita se lo tocchi 
e ti guarda male con le sue mandorle agli occhi 
Quel permaloso Gigliotti 
 
 
 

 
 
 
 
C’era un ragazzo di Castagna  
A cui piaceva la lasagna. 
Un giorno ne mangiò un quintale                    
E finì in ospedale 
Quell’affamato ragazzo di Castagna 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

I libri 

 

Quando apri un libro 

il tempo sembra fermarsi  

  

Quando apri un libro 

Fai correre  la tua la fantasia 

Verso mondi nuovi  

  

Non importa che libro leggi:   

 

di fantasia, horror   

o di avventura 

  

Non importa  

quanto esso sia lungo, 

con tante pagine  

e con meno pagine  

L’importante è che leggi 

e che non stai al cellulare 

 

Le parole dei libri  sono come dei fiori 

che ti consolano con il loro profumo 

per questo 

quando finisci di leggere un libro   

non vedi l’ora   

di iniziarne un altro. 

 

 

Fare sport 

studiare 

uscire con le amiche  

Sentirsi libera 

             e sforzarsi  

             di superare la timidezza 

 

 

 

Andare a scuola 

giocare ai videogiochi 

mangiare la pizza 

ma soprattutto stare con gli amici 

coi quali passare momenti di felicità 

ma offuscati dal pensiero  

che un giorno  

ci divideremo 

 



CAVIARDAGE 

 
 



 



 
 

 



 



 
 

 

 



 
 



 
Ginevra Gentile, classe I C 



 
 



 
 

 



 
 
                                                                                     Andrea Pennavaria 

 


